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Dallo sceicco
assegno in bianco
a «Sempre Avanti»
La squadra dicalcio olandese del
Rozendaal, il «Sempre Avanti»,
haricevutoda uno sceiccoarabo
un assegno in bianco come
ricompensa di«favori ricevuti».
Il presidente del club, Jack
Jagbagdhan, consigliere fiscale
internazionale, ha scritto sullo
cheque la cifra di50mila dollari
(circa80 milioni di lire) con la
benedizione del donatore, lo
sceicco Jamiel, membrodella
famiglia dell’emiro delDubai
(Emirati arabi uniti).
Jagbagdhan ha detto che il regalo
«insperato» servirà alla
ristrutturazione degli spogliatoi
e del bardel club che «sono in
statopietoso».

«Pinturicchio» Del Piero
avvistato a Londra
Cerca accordo con l’Arsenal?
Piccologiallo londinese attorno adAlessandro Del
Piero. Lo juventino sarebbestato avvistato due sere
faa cena in un ristorante italiano al centro di
Londracon il vicepresidente dell’Arsenal,David
Dein, e il tecnicoArsene Wenger.
«Sapevo -ha detto il suoprocuratore, smentendo
l’incontro - che in Gran Bretagna avevano clonato
una pecora. Se clonano anche icampioni, si aprono
prospettive interessanti per il calcio mercato». Il
procuratore Pasqualin haassicurato che DelPiero
era conlui aMonza al tavolo dello sponsor tecnico.
L’attaccanteha chiesto un ritocco d’ingaggio (fino
al2000), mala Juve rinvia.

Coppa Coppe
Fiorentina, maxi squalifica
per campo e giocatori
L’Uefa hasqualificatoper due giornate il campo
della Fiorentina in relazioneagli incidenti accaduti
durante la semifinaledi coppa dellecoppe contro il
Barcellona, giocata il 24 aprile allo stadio Franchi.
La società e‘ stata multata anche di75mila franchi
svizzeri e dovrà giocare i prossimi due incontri
casalinghi di coppeeuropee ad unadistanzadi 500
chilometri daFirenze.L’Uefa haanche squalificato
per4 giornate RuiCosta per«aver protestato in
manieraaggressiva»,per 3Schwarz («condotta
ingiuriosa neiconfronti deidirettori di gara») e per
2Oliveira, espulsonel corsodell‘ incontro e già
diffidato.

Silenzio stampa
del bomber
Batistusta
«Non ritengodi dover sopportare
più questocirco chesi è creato
intorno ame. Alcuni giornali
non hanno scritto non solo
quello che penso io, ma quello
chepensano loro.Per il
momento ho deciso che non
parlerò più». Gabriel Batistuta ha
annunciato così la suadecisione
di entrare in silenzio stampa.
All’origine del malumore
dell’attaccante argentino il
modo incui sono state riportare
ledichiarazioni cheaveva
rilasciato a propositodelle
incertezze sul suo futuro e dei
fatti accaduti in occasionedella
semifinaledi coppa dellecoppe
tra Fiorentina e Barcellona.

«...Roberto Baggio entra in
campo al 61’. Maldini lo ha
schierato al centro
dell’attacco, ma in
posizione arretrata,
trequartista, centravanti
alla Hideguti, centravanti
alla Djorkaeff, tante robe
insomma. Baggio tocca il
primo pallone dopo mezzo
minuto, uno scambio al volo
con Ravanelli, ma un
difensore polacco spezza
l’azione. Qualche istante
dopo, punizione dal limite,
Baggio tocca bene, il
pallone supera la barriera,
ma non fa male. All’80’, con
l’Italia ancora a bocca
asciutta e la Polonia
pimpante, all’improvviso un
silenzio irreale, al San Paolo.
Prologo di qualcosa di
importante. Baggio riceve
da Costacurta, poco oltre il
limite. Gira più volte la testa,
scuote il Codino accorciato,
ha un’idea. Comincia a
correre, passo elegante, la
maglietta ciondolante sopra
i calzoncini. Supera un
primo avversario, è a
centrocampo, Baggino,
defilato sulla sinistra. Ne
supera un altro, quel
centrocampista dal piede
un po‘ ruvido. Altri metri,
poi un altro polacco
dribblato in scioltezza, con
slalom leggero. Verso l’area,
si fa sotto un difensore e
Baggio scherza con lui,
tunnel e via, come faceva
Sivori. Un ultimo avversario,
Baggio lo salta, poi si fa
avanti il portiere. Aspetta,
tocca il pallone sotto,
scavalca il numero uno
polacco. Gol, gol bello da
non credere, come quello
che Baggio segnò con la
maglia della Fiorentina in
questo stadio nell’89, gol
come quello di Maradona ai
mondiali ‘86 in Messico».
Questo ci piacerebbe
scrivere, domani, di Roberto
Baggio.

S.B.

Roby, un gol
già visto
e un gol tutto
da riscrivere

Italia-Polonia stasera a Napoli (20.45, Raiuno), qualificazione di Coppa del mondo. Il ct sceglie Zola e Ravanelli

Maldini aspetta i «botti»
e punta sulla carta Zo-Ra

FRANCIA ‘98

46 team
in cerca del
passaporto
«mondial»

DALL’INVIATO

NAPOLI. La formazione si sa, ma
nonsidice(coppiad’attaccoRava-
nelli-Zola), la Polonia farebbe car-
te false per tornare a casa con un
bel punticino, Napoli ha voglia di
Nazionale e ha accolto con garbo
Maldini (premiatodai tifosi locali)
e i suoi prodi. La cornice della gara
di stasera è questa, poi parlerà il
campo e darà il suo verdetto. Per
l’Italiapotrebbeessereunasenten-
za importante: con tre punti la
qualificazioneaimondialidiFran-
cia ‘98 è quasi sicura (ma il ct dice
che invece si dovrà aspettare per
stapparelabottigliadispumante).

Scocca la quinta partita, per Ce-
sare Maldini. Finora ha raccolto
punti e simpatia, la sua Nazionale,
ma non ha esibito un gran gioco. I
numeridannoragionealct:trevit-
torie e un pareggio, porta inviola-
ta, sei retiafavore, losplendoredel
successodiWembley,doveilgoldi
Zola permise all’Italia di scalare la
montagna. È una Nazionale prati-
ca e accorta, questa del nuovo cor-
so. Non si incassano più gol stupi-
di, come era capitatoanche a Sara-
jevoconlaBosnia.Epperò,orache
la coperta è stata tirata fin sopra la
testa, abbiamo i piedi (ovvero l’at-
tacco)nudi.L’Italiamaldinianaat-
tendel’avversarioalvarcoesacon-
trollarlo,nientedadire. Iproblemi
nasconoquandobisognaaffonda-
reicolpi:alloralasquadravainsof-
ferenza. C’è sempre un buco di
venti metri tra centrocampo e at-
tacco. Lo abbiamo visto con Mol-
dova e Irlanda del Nord (le due ga-
re casalinghe), lo abbiamo visto
ancora nel test con la Larcianese a
Coverciano, dove il gioco ha co-
minciato a funzionare bene solo
quandoèstatovarato,perprova, il
famoso tridente. Ovvero, un’Italia
4-3-1-2.

Al posto di Maldini, oseremmo.
Merita fiducia uno schieramento
con Albertini regista, Dino Baggio
eDiMatteomediani,RobertoBag-
gio trequartista, Zola e Ravanelli
punteros. In fondo non cercava il
Djorkaeff italiano, il ct (confessio-
ne resa pubblica nella conferenza-

stampa di Palermo, all’indomani
della gara con l’Irlanda del Nord)?
Maldininonoserà.Haribaditoan-
che ieri chenonproporràun’Italia
così spregiudicata dall’inizio. Per
una serie di motivi: perché Zola e
Ravanelli non sono al massimo
della condizione (tutti i giocatori
impiegati nel campionato inglese
hannoproblemidi tenutaatletica,
colpa delle partite eccessive, dei
pochi allenamenti e di una ali-
mentazione non troppo corretta),
perché Roberto Baggio sta bene fi-
sicamente,manonhail ritmopar-
tita (troppa panchina nel Milan),
perché, infine,questatatticasigni-
ficherebbe lacrime e sangue per le
gambedeiduemediani,DiMatteo
eDinoBaggio.

Mezza partita, però, con il tri-
dentesipuòfare.Maldinigiocherà
questa carta se il risultato resterà
inchiodatosullo0-0. Ipolacchi in-
seguono il pareggio. Danno per
scontata la qualificazione dell’Ita-
lia e allora fanno la corsa per il se-
condo posto (che porterà allo spa-
reggio con un’altra seconda classi-
ficata) con l’Inghilterra. Sornione,
Zibì Boniek (consulente della Fe-
dercalciopolacca)hadettoieriche
non bisogna «aspettarsi una Polo-
nia all’assalto. Speriamo piuttosto
chenonvinca ilmigliore,perchéil
miglioreèl’Italia».

Il bello è che in una partita da
vincere (e quindi in cui conta se-
gnare) non c’è posto, almeno dal-
l’inizio, per Inzaghi, che tra gli at-
taccantièilpiùinforma, ilpiùmo-
tivato, il più integro, il più giova-
ne. «In queste gare ci vuole espe-
rienza», ha sussurrato Maldini.
Piuttosto,nellacaldaNapolic’èun
clima “polacco”. Ieri molte ore di
pioggia, il campodel“SanPaolo”è
fradicio.

La Federcalcio aveva ordinato
tresettimanefalavoridimanuten-
zione per l’erba: uno scrupolo,
questo, che rischiadi esserevanifi-
cato. Sul fondo pesante, i polacchi
volano e gli italiani, più leggeri,
potrebberosoffrire.Unpensieroin
più,perCesareMaldini.

Stefano Boldrini
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Non solo Italia-Polonia, in que-
sto mercoledì internazionale. In
campo 40 squadre europee e 6 su-
damericane: giornata cruciale per
le qualificazioni di Francia 98’. Il
gruppo 1 europeo propone Dani-
marca-Slovenia e Grecia-Croazia.
Da seguire la seconda (impegnati
Boban e Boksic), perché i greci so-
no in testa e i croati terzi. La classi-
fica: Grecia 10 (5 partite), Dani-
marca 7 (3), Croazia 6 (4),Bosnia3
(4), Slovenia 1. Nel gruppo 2, oltre
a Italia-Polonia è in programma a
LondraInghilterra-Georgia(Ince).
Laclassifica:Italia13(5),Inghilter-
ra9(4),Polonia4(3),Georgia0(2),
Moldova 0 (4). Nel gruppo, 3 Nor-
vegia-Finlandia (Rudi) e Svizzera-
Ungheria. Classifica: Norvegia 9
(6),Ungheria6(3),Finlandia3(3),
Svizzera 3 (3), Azerbaijan 3 (4).
Gruppo 4 con programma com-
pleto: Austria-Estonia, Svezia-Sco-
zia (Thern, Schwarz, Blomqvist e
Andersson), Lettonia-Bielorussia.
InclassificaquasifattaperlaScozia
14 (6), seguono Austria 7 (4), Sve-
zia6(4),Estonia4(4),Bielorussia4
(4), Lettonia 1 (4). Nel gruppo 5,
Israele-Cipro e Russia-Lussembur-
go (Kanchelskis, Tetradze e Simu-
tenkov). Classifica: Israele 10 (5),
Bulgaria 9 (4), Russia 8 (4), Cipro 4
(5) Lussemburgo 0 (4). Per il grup-
po 6 grande sfida aBelgrado: Jugo-
slavia-Spagna (Mihajlovic, Mirko-
vic e Savicevic). Si gioca anche
Malta-Far Oer. Classifica: Spagna
16 (6), Jugoslavia 15 (6), Slovac-
chia12 (5), Rep.Ceca4 (4), FarOer
0(5),Malta0(6).Nelgruppo7,San
Marino-Olanda (Reiziger e Win-
ter) e Turchia-Belgio (Crasson e
Oliveira). Classifica: Olanda 12
(5), Belgio 9 (4), Turchia 7 (4), Gal-
les7(6)eSanMarino0(5).Gruppo
8: Romania-Eire e Liechtenstein-
Lituania.Laclassifica:Romania15
(5, unica squadra a punteggio pie-
no), Macedonia 10 (6), Eire 7 (6),
Lituania 6 (4), Islanda 2 (4), Lie-
chtenstein 0 (5). Gruppo 9: Ger-
mania-Ucraina (Bierhoff) e Arme-
nia Nord-Irlanda. Classifica:
Ucraina 12 (5), Portogallo 9 (6),
Germania 8 (4), N. Irlanda 6 (6),
Armenia3(4),Albania1(5).Fabrizio Ravanelli durante l’allenamento della Nazionale a Napoli Mario Laporta/Reuters

Siesta d’arte
«messicana»
per Riva & Co.

L’ipotesi Baggio a Napoli prende forma sotto il Vesuvio: «Solo qui abita la fantasia»

Codino e la cabala del n. 10
IL CT AVVERSARIO

Piechniczek: «Con Nowak
per giocare il tutto per tutto»

NAPOLI. Vigilia tranquilla, per gli
azzurri.Nell’allenamentodiierièri-
masto a riposo solo Carboni, che ri-
prenderàalavorareoggi,nellasedu-
ta di rifinitura (a porte chiuse). Il ro-
manista è tormentato da diversi
mesi da una tendinite al piede sini-
stro,mac’ègiàchimalignasullesue
giornatedi«parcheggio»inazzurro:
«Sta risparmiandosi per il derby».
Carboni replica: «Il medico mi ave-
va prescritto due giorni di riposo».
Ieri mattina, paura per Maldini, co-
stretto a uscire anzitempo dopo un
contrasto con Toldo: solo un’esco-
razione alla caviglia. Nel pomerig-
gio, gli azzurri hanno visitato il Ca-
stel dell’Ovo, all’interno del quale è
allestita la mostra «La rivoluzione
dell’arte messicana nel ventesimo
secolo». Il presidente federale Niz-
zola tornerà a Napoli stasera: oggi
sarà impegnato nelle elezioni del
presidente del Coni. Una medaglia
per Gigi Riva: quelladi oggi è lacen-
tesimapartitadadirigenteazzurro.

S.B.

NAPOLI. La forza del destino e
quella dei miliardi. Se davvero do-
vesse trasferirsi sotto il Vesuvio, Ro-
berto Baggio potrebbe tranquilla-
mente raccontare ai nipoti che era
già scritto. Il SanPaolo, dovestasera
torna la nazionale dopo due anni
d’esilio, la maglia numero dieci,
quellachedasemprefasognareina-
poletani. Il suo primo gol, su puni-
zione, segnatogiustodieciannifa,e
proprio in Napoli-Fiorentina. La
partita scudetto per Maradona e
compagni.Solocoincidenzeogran-
di tappe di una strada che inevita-
bilmente doveva portarlo qui, da
dovestaseraricomincia?

Fantasia e fantasisti, da Sivori a
MaradonaaZolafinoaBaggio, ilca-
soèapertoormaidamesierischiadi
trasformarsi nel tormentone del
calciomercatoestivo:doveperaltro
potrebbe rigenerarsi il codino triste
se non da queste parti, nello stadio
dei fuoriclasse a vaolte genio e più
spesso sregolatezza? In fondo che
Capello torni al Milan, per lui, è un
fatto marginale: l’importante è gio-

care, e Napoli sarebbe felice di inco-
ronarlo re, dimostrare di essere an-
cora sui suoi livelli per conquistarsi
un altro mondiale, dopo gli ultimi
dueandatimaleairigori.

«Baggio ti aspettiamo», lo stri-
scioneespostoincurvadurantel’ul-
timagaraconilMilaneraunacarez-
za a Roberto, quelpomeriggiosedu-
toinpanchina,eunosberlezzoaAr-
rigo Sacchi salutato invece con un
manifesto «sacchi e munnezza»
con tanto di effigge dell’ec ct foto-
grafatasuunsaccodellaspazzatura.
«Grazie e a presto», rispose Baggio,
paicevolemente travolto dall’entu-
siasmo della gente partenopea. Ma
a tanto presto forse non lo immagi-
nava nemmeno lui. Chissà stasera
cosa si inventeranno in curva B per
salutarlo e nella speranza di vederlo
in campo più di 9 minuti, quanti
gliene fece giocare l’odiato Arrigo.
Perché anche in nazionale, Baggio,
il San Paolo l’ha visto con il conta-
goccie:bastipensareallafamosaIta-
lia-Argentina, semifinale di Italia
’90,quandoViciniglipreferìunirri-

conoscibile Vialli e poi Serena pri-
ma di gettarlo nella mischia dopo
75‘ e per giunta nel ruolo di regista.
Finì come tutti ricordano, ai male-
dettirigori,conBaggiocomunquea
segno.

Senza isterie e forse senza nena-
chesoverchiesperanze, intantoNa-
poli lo aspetta: è finito il tempo dei
tifosichesi incatenavanoaicancelli
diSoccavoper spingere lasocietàad
acquistareMaradonaoincorteoper
evitare lacessionediFerrara.Lagen-
te, che pure allo stadio civa e porta i
quattrini, sa che nel piccolo Napoli
dioggipiùdeisognicontanoibilan-
ci e che pazzie il duo Innocenti-
Bianchi non ne farà. Insomma Ro-
berto Baggio potrà vestire l’azzurro
soloscendendoapiùmitipretese.

Che lui ci stai pensando è indub-
bio, dall’ex manager e amico Anto-
nio Caliendo ai compagni, specie i
napoletani, da Ottavio Bianchi e
tuttiquellicheunpo‘loconoscono,
il consiglio gli arriva spassionato:
Napoli potrebbe essere la tua città
ideale, lì ci si sono tutte le opportu-

nità per il tuo rilancio. Messaggi si-
curamente recepiti edelaborati, an-
che se per il momento «codino»
non si sbilancia. Assediato in questi
giorni dai tifosi e dalla martellante
domanda «cosa ne pensa dell’affet-
to dei napoletani?» Baggio se l’è ca-
vatafuggendodagli impacciconun
sorriso per tutti ma non ha sciolto il
dilemma tra la mozione dei senti-
menti e quella del tornaconto eco-
nomicocheèpoilacartinaditorna-
sole delle scelte vere e definitive,
dellafirmasottoicontratti.

Napoli chiede uno sconto anche
in nome del cuore, della carica di
entusiasmo che può e vuole tra-
smettere a un giocatore che gioca e
cerca ispisrazione anche nella pas-
sione che arriva dall’ambiente in
cui si trova. «Il pubblico di Napoli è
straordinario. La nazionale qui è
stata sempre molto amata ed anche
in questa occasione ci sentimao cir-
condati d’affetto, grazie, grazie».
Oratoccaalui.

Francesca De Lucia

TORRE DEL GRECO (Na). L’ultimo
allenamento lo sosterrà stamattina,
sul campetto sintetico dell’Hotel
Sakura, ma la Polonia è già pronta:
Piechniczek, convinto com’è che,
nonostantelo0-0dell’andatainSle-
sia, un risultato positivo al San Pao-
lo sia alla portata di Nowak e com-
pagni. La Polonia si giocherebbe in-
fatti il tuttopertutto,cioèlapossibi-
lità di raggiungere il secondo posto
nel gruppo 2 che la porterebbe al ri-
pescaggio , nella gara interna del 30
maggio contro l’Inghilterra. Molto
atteso l’attaccante Citko, 22 anni,
del Wiedzew, sotto osservazione da
partedialcuniclubeuropei,unodei
pochi nazionali che gioca ancora
nelsuopaese.

I migliori hanno scelto infatti di
giocare all’esterocreandonelpassa-
topiùdiunproblemaallanazionale
polacca. Il campionato maggior-
menterappresentatoinquestasfida
è quello tedesco. Oltre al capitano
Nowak, che milita nel Monaco
1860, altre tre giocatori sono schie-
rati nella Bundesliga: il difensore

Wojtala nell’Amburgo, il centro-
campista Balaszyrniky e l’altro di-
fensore Wadoch entrambi del Bo-
chum. Nessuna grossa novità ri-
spetto all’andata. In quella circo-
stanza furono i polacchi amostrarsi
pericolosamente grintosi e pronti a
sfruttare le occasioni più ghiotte:
mancò loro il gol, poi la grinta gli si
ritorse contro in alcuni episodi che
costrinsero l’intervento dell’arbi-
tro. Match equilibrato ma pericolo-
so,spintoslnulladi fattodall’accor-
tezza delladifesa azzurra e daunpo‘
difortuna.

A Napoli tuttavia la musica sarà
diversa, losaPiechniczeck, losanno
i giocatori cui l’esperienza interna-
zinalenonmanca.Partenzacalmae
creare situazioni che inducano gli
azzurri all’errore. La Polonia punte-
rà sullasuaarmamigliore, il contro-
piede grazie alla velocità dei suoi at-
taccanti. Insquadrapotrebberotro-
vare spazio il centrale Majak e Ku-
charski,astronascentedelLegia.

F.D.E.


